
7 - 14 gennaio 2018 

Battesimo di Gesù 

7 gennaio 
DOMENICA  
 

Battesimo del Signore 

8.30 
 

10.00 
 

 

 

 

8 gennaio 
LUNEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

 

9 gennaio 
MARTEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

 

10 gennaio 
MERCOLEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

 

11 gennaio 
GIOVEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

Marina 

12 gennaio 
VENERDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

Racis Francesco 

13 gennaio 
SABATO 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

Farina Domenico e Anna 

14 gennaio 
DOMENICA  
 

II Tempo Ordinario 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

 
 

Ringraziamento 
 

 

 
 
 
 
 
 

Il S. Rosario è recitato ogni giorno alle h. 17.00 
 
 

 

CALENDARIO LITURGICO 

Aprimi alla tua vita 
 

Ed oggi ancora, Signore, 

pronunzia quella parola: 

"Effatà, àpriti!" 

di fronte a ciascuno di noi. 

Apri le nostre orecchie 

affinché non siamo sordi 

agli appelli del nostro prossimo, 

amico o traditore che sia, 

e della tua voce nella coscienza, 

piacevole o antipatica che sia. 

Apri le nostre bocche 

perché possa sgorgare sincera 

la voce dell'affetto e della stima, 

ferma e convinta, 

quella che difende la giustizia e la pace. 

Apri le nostre mani 

affinché restino pulite 

nella nostra professione, 

leste e operative nelle nostre attività, 

capaci di stringere le mani di tutti, 

indipendentemente 

dal loro colore e calore. 

Apri i nostri cuori 

affinché vibrino all'unisono col tuo, 

vivendo emozioni 

che conducono a scelte concrete 

e sentimenti che resistono 

alla corsa del tempo e dei tempi. 

Amen. 
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Battesimo nuova Vita 
 
 
 

L’evangelista Marco racconta il battesimo di Gesù 
con la sua abituale sobrietà. Non ha parlato (e non 
parlerà) della nascita di Gesù, e nemmeno della 
sua infanzia. Per lui, tutto ha inizio col battesimo di 
Gesù. I pochi versetti dedicati alla missione di Gio-
vanni richiamano e riassumono in breve la lunga 
attesa, da parte dell’umanità, della venuta del Sal-
vatore. La missione del Salvatore comincia con il 
far passare in secondo piano il precursore, il quale, 
potendo proporre soltanto un battesimo d’acqua, 
lascia il posto a colui che battezzerà nello Spirito 
Santo. Comincia una nuova era, una creazione as-
solutamente nuova. Il Creatore prende il posto del-
la creatura. Il Salvatore scende nel Giordano come 
un peccatore, il giudice di questo mondo fa la parte 
di un nuovo Adamo. 

Gesù esce dall’acqua e 
intraprende la propria 
missione, come all’inizio 
l’uomo fu plasmato dal 
fango, mentre un flutto 
risaliva dalla terra e ba-
gnava la superficie del 
suolo. Gesù riceve lo 
Spirito Santo come già 
un tempo: “Dio... soffiò 
nelle sue narici un alito 
di vita”. E Gesù, secon-
do Marco, diviene 
l’uomo nuovo, proprio 
come di Adamo si dice: 
“E l’uomo divenne un 
e s s e r e  v i v e n t e ” . 
L’umanità ricomincia 

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, / procla-
mate fra i popoli le sue opere, / fate ricordare che il suo nome 
è sublime. 
 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, / le 
conosca tutta la terra. / Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, / 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
 
 
 

 

SECONDA LETTURA   (1Gv 5,1-9)  
Lo Spirito, l’acqua e il sangue. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato gene-
rato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi 
da lui è stato generato. In questo conosciamo di amare i figli 
di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comanda-
menti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i 
suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravo-
si. Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa 
è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il 
Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, 
Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il 
sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spiri-
to è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: 
lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se 
accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di 
Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli 
ha dato riguardo al proprio Figlio. Parola di Dio. 
 
 
 

 

Canto al Vangelo   (Cf 1,29)  
 

Alleluia, alleluia.     (Il versetto va ascoltato e non letto a voce alta) 
 

Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse:  
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!». 
 
 
 

 

VANGELO   (Mc 1,7-11)  

Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento. 
 

Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui 
che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per sle-
gare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu 
battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo 
dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere ver-
so di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu 
sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
Parola del Signore. 
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allora, col battesimo di Gesù, su basi nuove. Dovrà 
ancora passare attraverso l’esperienza della morte 
ed entrare quindi nella gloria della risurrezione. Do-
vrà ancora, e deve tuttora, trasformarsi lentamente 
in ogni uomo, aspettando il giorno in cui “vedranno 
il Figlio dell’uomo venire sulle nubi fino a riunire i 
suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della ter-
ra fino all’estremità del cielo”.  

 

 
 

 

 

 
 

PRIMA LETTURA    (Is 55,1-11) 

Venite all’acqua: ascoltate e vivrete. 
 

Dal libro del Profeta Isaia 
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, 
voi che non avete denaro, venite; comprate e mangiate; 
venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e 
latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il 
vostro guadagno per ciò che non sazia? 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi 
succulenti. Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e 
vivrete. Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori 
assicurati a Davide. Ecco, l’ho costituito testimone fra i 
popoli, principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu chiame-
rai gente che non conoscevi; accorreranno a te nazioni 
che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del 
Santo d’Israele, che ti onora. 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, men-
tre è vicino. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo 
i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di 
lui e al nostro Dio che largamente perdona. Perché i miei 
pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono 
le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta 
la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei 
pensieri sovrastano i vostri pensieri.  
Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e 
non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza aver-
la fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi 
semina e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola 
uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, 
senza aver operato ciò che desidero e senza aver com-
piuto ciò per cui l’ho mandata». Parola di Dio. 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Da Is 12) 
 

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 
 

Ecco, Dio è la mia salvezza; / io avrò fiducia, non avrò 
timore, / perché mia forza e mio canto è il Signore; / egli 
è stato la mia salvezza. 

Il Catechismo parrocchiale riprenderà  
regolarmente Lunedì 8 gennaio 

Martedì 9, h. 18.00 
Riunione Catechisti 

Giovedì 11, h. 18.00 
Incontro di Catechesi Biblica 

Da Domenica 14 l’orario delle Messe  
h. 8.30; h, 10.00 e h. 11.30 

La Celebrazione della Messa 
 

9. LA PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Nella prima parte della Messa abbiamo 

accolto nel cuore la Parola e recitato il 
Credo che riassume i grandi misteri 

della fede: ora la liturgia dà spazio alla 

“preghiera dei fedeli”, detta anche 

“preghiera universale”.  
I Vescovi hanno prescritto che, nelle intenzioni che si leggono, 

non manchi la preghiera per le necessità della Chiesa, per i 

governanti (se chi governa lo fa con sapienza e cerca il bene di 

tutti, anche i cristiani possono vivere serenamente la loro fede), 
per la salvezza di tutto il mondo, per chi si trova in difficoltà, 

per la comunità locale.  

Se entro col cuore in questa preghiera, lascio da parte per un 

momento i piccoli orizzonti delle preoccupazioni personali; mi 
apro a una visione ampia della realtà, guardo al mondo intero, 

e mi scopro parte viva della Chiesa universale. Mi unisco in 

questo modo a tutti coloro che sulla faccia della terra entrano in 

dialogo di preghiera con Dio. È una preghiera che allarga il 
cuore e mi permette di compiere quel “servizio sacerdotale” che 

è prerogativa dei battezzati: offrire a Dio il sacrificio della pre-

ghiera ed intercedere presso il Padre per la salvezza di tutti. 

Sono queste le grandi azioni che noi compiamo … anche se 
magari non ce ne rendiamo conto. 

Conviene allora fermarsi in silenzio a riflettere su quanto avvie-

ne nella Messa, per imparare a gioire della ricchezza che Cristo 

ci ha donato.  

 


